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DALLA CAPIIALE 
Nuovi senatori 

Ijtt Ti'ihtuia anriiirioirt elio il 4 jruir/io i>or 
l'annivoraarìo ilollo Slalutf) sir.miio nomi­
nati 12 0 15 nuovi" soiiiitoi'i, fra i quali — 
ilice — nessun deputato in carica. 

imìk completo tra l'Italia e la llstmaiia 
par I Iratlali di oommeroio e navigazione 

Si assicura da i^oina olio un i«ono ac­
cordo si 6 otienuto fra l'Italia e' la Ger­
mania per il nuovo trattiito di oommorcìo 
0 navig.i:!Ìone. 

Le duo partì ootitraonti hanno oonvoniito 
di pubblicare siniultaneamonto il nuovo 
trattato tosto dio lo permeltta lo stato dei 
neg;02Ìati rispettivamente in corso cogli 
altri paesi. 

Intanto rimane in vieoic il trattato at­
tuale. 

Nel mondo delle scuole 
Per ii centenario di Petrarca 

Il Ministero della pubblica ìstruv-iono |)er 
celebrare il «osto oontenario della nascita 
di Franceseo l'etraroa lia disposto elio in 
tutte lo scuole sooondarie di grado supe­
riore, il giorno 8 aprilo, data della 
ooroaaaiòno di lui in Campidoglio, si facoia; 
una lezione commemorativa alla pn^sonza 
degli alunni e degli insegnanti, 

Manaomala che non a\ ò pensato 
• (earnìval nationl} «il onorare il Poeta 

.1̂  cou una bella vacanza ! ! ! 

H progetto OHando 
laa t r lca to lU buone i n t e u / i o n i 

(Dal Jieslo del Garlha). 
Il ministro Orlando ha dimostrato, è 

giusto ooo(es8arla, sincero interessa­
mento per 1 maestri-, la sua relazione 
pone don onesta fraooliezza nella sua 
Tara lit'^i Uipr^MàtniL graadioEÒ.della 
istruzione del popolo, ma le necessita 
dell'odierna politica hanno limitato di 
troppo la sua volontà. 

Ottime idee, migliori sentimenti, ma 
il progetto di legge, ahimè 1 ricorda gli 
immortali eroi dalla Bohtlrne, che bat-
tevan le strade di Parigi col cervello 
pieno di capolavori... e lo stomaco vuoto. 

E. Severino. 

Il Teso di Fepcapa 
- « B l a C a m e p a 

L'o'n,|j'l{uitcuUl-:Àia: pj:ijBSr>t«st9 ijUtemiga-
zione M ministro' deiriutoi-jio « sulla con­
dotta deiroUtorlta politica di Ferrara a 
proposito delle dimostrazioni poiiolari av­
venute in <iuol Consiglio comunale ». 
„ Ptobabilmentoj.tpwndo si svolgsti ciae-
sta intocrogaaiono, pacleiù l'ou. liissulati. 

Fra lo armi 
Par gli utfioiali dei distretti 

ili Jioilettino inilitaro reca elio gli «Ifi-
ciali superiori ed iiil'enori del porsoualo 
permanente dei distrotti iu acitvizio attivo 
perinujjepte, , inseritii noU' Annuario Mili­
tare cini-'.nnwanilit del' gennaio 1898,•-«oim 
ammessi al 1 aumento sosseniialo di sti-
pondio, dal 1 iòbbruio 1904. 
t . m^m • 111 •* • * « ^ " 

Caloldoscopio 
l i > o a a i B i t a t i o a ~ Domani 29 febbraio 

S. Ojrillo. 
E W c m e r i d e s t o r i o a 

." 29 febbraio lò&4 — Intervento di 
Sebastiano Veaier oommissario ai con-
j)ni del Friuli per delimitazioni rifo-
rentisi a< territori di Campomolle, con 
Rivigaano. Il fatto riveste importanza 
perchè si collega con le questioni^ dei 
Savorgnani sul feudo di Ariis. — L'atto 
è involulrfè "dell'Antonini,: 'Del Friuli 
e Jet iratlali da oùi 'eMe oV'igine pa-
g l t i a 5 4 ^ ; -

* * 
• 29 febbraio! giorno sopranumerarlo, 
perchè anno bisestile. 

An ìnsek, an cinoc aeat _ 
An Inses't.— lù faninis nò I/IIM nò sest 
Àìi hiseatin • — o la umri o il fanluUn 

Ma crepi l'astrologo! 

' Soluzione della Sciarada .procedonto : 3 
CoUo-re-do. 

Hebuiii i n f u n a i e r b l a : 

D marenghi e T -
• sterline • > <»« 

Intopasai e cponacha provinciali 

DALL'ALTO BUT 
La qaistione deUa ferrovia tamiGa 

Alcune note statistiche 
.llentro abbijuno cestinato — o cofUiiio-

rcmo — i|nimti scritti ci arrivano che, 
prendendo lo iiioâ o da ijucsta dibattuta 
quistiouo, degenerano in vane recrimiua-
'/.ioni, 0 peggio in nggrcsainni personali; 
diamo posto volontierì a quelli che, oome 
il seguente, portano al dibattito ntilo 
contributo dì obbiettivo osservazioni, od 
iiniiho di Boggoltivo — ma temperato, — 
contraddittorio; * - »,>,-,!• i , 

Menni brevi comtnenti susiidiatl da 
sintetici cenni statistici, noe saranno 
Cuor di proposito, dato il periodo di 
oluaubrazione che la Carnia attraversa 
in questo momento. 

• steifline " ' 

Suiia navigazione inierna sulla valle 
del Po segnaliamo, per chi volesse in • 
tarossarsi della questione, un accurato 
studio di Camillo Supino, ohe, discussi 
i progetti e lo critiche, propone « di 
procedere graduatamente sull'attuazione 
del progatto Romamn, comìttolaado su­
bito dalla sola' linea Venezia-Milano; 
di raooogliere intanto il maggior nu 
mel'O 'possibile' di dati statiètioi sul mo­
vimento prevedibile sulle altre linee 
navigabili; e d'iniziare un' attiva pro­
paganda per far conoscere al pubblico 
i vantaggi della navigazione interna ». 

L'interessantissimo studio .occupa le 
prime pagine della Rifavina Socialii 
dal' 15 febbraio. 

E' noto che la provincia nostra da 
in tutto 11 Regno il maggior contributo 
all'emigrazione temporanea (80 mila), 
e proporzionatamente al numero degli 
abitanti à superata di gran lunga dalla 
Gamia. 

lissa di estende per un'area di 1228 
km. q'nad. con una. popolazione as­
soluta, secando gli ultimi dati nfAoiaiJ, 
di oltre 60 mila abitanti ed una rela­
tiva di 42 per km. q.: e come ben si 
vede non soio cifre tanto trasourobili, 
pensato ohe ' essa corrisponde ai 1(5 
della provinola in ostensione ed asso 
dato ohe supera in grandezza parecchi 
dei più piccoli Stati d'ISuropa 

El ohe dire di una »\ vasta regione 
con ricchezze costrette a giacere Inerti 
nel suo, seno, perchè mancante di im-
poi'tautl arterie di comunicazioni, mezzo 
primo per lo sviluppo dell'iniiustria, 
tonte di benessere? 

Un importante movimento per instau­
rare e consolidare la viabilità della 
Gamia, eccezione fatta per la strada 
nazionale del Mauria, non s'è ancora 
avuto per lo altre notevoli parti della 
regione, quali l'alta valle di Gorto ed 
il trascurato canale dì S. Pietro! E si 
òhe incentivi utili per il miglioramento 
stradalo non mancano tuttora, quali i 
tagli dei boschi, i prodotti della pasto­
rizia, gli soavi dulie miniere, l'uso di 
acque minerali, i siti alpestri e salu­
berrimi per la villeggiatura! Tuttavìa 
però qualche po' s'è fatto per pura 
azione locale. 

Ora se emerge con evidenza ohe la 
Carnia non produce derrate sufllcienti 
per l'ulimentozione dei suoi abitanti, 
quale migliore risorsa per la nòstra re-
regione di un tronco terroviario, taccia 
oapomo'anehe a VillaSantina,perora — 
per dar modo di svolgere la sua atti­
vità e dar principio' a quell'era d'in­
dustria e di lavoro di cui ha tanto 
bisogno'? 

Perchè contrapporre (....ridiculua mus) 
una tramvia di ben poca utiiita per la 
maggioranza dei bisogni camici al co­
spetto dell'importante e grandiosa idea 
della ferrovia? K non può essere questo 
l'impulso per ralleutdre almeno in parto 
la vivente fiumana dell'emigrazione che 
ogni anno tanta energia' riversa all'o­
sterò, obbligati gli operai a ciò per una 
dui-a iioce^sita eoonomica? Punsiuo quei 
signori che mettono avanti ostacoli im­
maginari per l'attuazione della ferrovia, 
che beo poco han fatto sinora per por­
tare dei vantaggi alla classe lavoratrice, 
essi che dai proventi dell'emigrazione 
ricavano i migliori utili! 

Ma se questa coj-rente emigratrice 
per intolleranze politiche o per^fatalita 
di cose si arrestasse, ove ricorreranno 
tante migliaia di lavoratori per prov­
vedere al sostentamento delle loro fa­
mìglie, so la patria carnica fu forzata­
mente sempre matrigna? Sara un'idea 
ttltya-pessimista la mia, se volete, ma 
pensiamo quali terribili e rovinose sa­
rebbero le conseguenze se un simile 
disastro economico dovesse accadere! 

Abbattute quindi le grette ed egoi­
stiche mire d'interessi individuali, as­
secondato in nome dell'umanità e del 
lavoro il progetto della terrovia, ai eo-
citino le attività degli abitanti affinchè 
la Carnia si risvegli da quel letargo 
vergognoso in cui da tempo è caduta: 
ed i paesi, messi una buona volta sulla 
via della rigenerazione industriale e 
delle conquiste, faranno si che gli operai 
nostri anziché sprecare i risparmi ac 
cumulati in ambienti corrotti dell'estero 
potranno coi vantaggi produttivi del 
lavoro in patria, migliorarsi moralmente, 
ed II sentimento patrio, fiaoco ed abba-
tuto nei loro cuori, rifulgerà di nuova 
forsa con un sistema migliorato di vita. 

Moscardo. 

LA CONFERENZA CABATTI 
t'ividiile L'H l'cbln'.iìo. 

La sala ù affollata. 
Alile 14 e mezza, come annunciaste, 

nell'ampia ed elegante sala — ma di­
sturbata e fredda — del « Friuli > ebbe 
luogo la.coeferenza dell'on. avv. dott 
(Tmberto Caratti, simpaticamente noto 
tra noi, e di cui la venuta ora desi-
deratlssima. 

Il successa della conferenza sul tema 
< Carceri e pane » è a^sto pieno, com­
pleto, magnlBoo. 

L'audizione fu interessantissima, ed 
Il numeroso pubblico, fra cui motte 
signore e signorine, si tratteneva a 
stento dall'interromperé l'oratore; e scop­
piava poi in un frenetico, prolungato 
applauso alla chiusa, ohe fu veramente 
felice, poeticamente Idealo, ed indovl-
tlsslmo epilogo alla preceduta tesi. 

Il brillnete conferenziere venne fatto 
segno alle migliori congratulazioni per 
parte di amici, di ammiratori, delle per­
sone colto ivi Intervenute. 

Noi non ci attentiamo nemmeno ad 
un sunto della dotta e nel medesimo 
tempo popolare conferenza, nella quale 
l'oratore ha rivelata accora usa roìta 
la sua grande anima'per la umanità 
sofiForeate. 

Parlò Intelligibilmente ài tre leggi 
sociali che fra qualche giorno si di 
souteranno alla Camera, vertenti la ri­
forma dei reclusoi'i e delle case di 
pena in generate; della abolizione del 
domicilio coatto e di quella sugli er­
rori giudiziari; facendo un elevato elo­
gio a quella tempra di magistrato che 
è Luigi Lucchini, che chiamò suo 
maestro. Parlò pure dei delinquenti 
minorenni e dei rimedi per redimerli, 
senza bisogno di ricorrere alle ecces­
sività vìgenti che né creano dei veri 
malfattori. 

Ma abbiamo detto di non attentarci 
alla estesa relazione della feconda pa­
rola dell'oratore, piacevole sempre, an­
che nelle scabrose àrgoibentazioiii, coinè 
la presente; e obìujiaiiio cali'sugnrio 
dì poterlo riudirf) quanto più presto. 

CONSIGLIO r.OMlJNALE 
(Sessione slraordmaria — Seduta del 37 febbraio) 

I presenti 
La seduta si apre alle oro Ì0,.ì0. 
Presenti sono i cotisiglieri: Buoinì, 

Bosetti, Itraidotti, Caratti, Carlini, Ca­
melli, Costantini, Cudugnello, Drinssi, 
Franoesohinis, Oirardini, (Jori, Drop 
plero, Madrassi, Magistris, Mattioni, 
Montomerli, D'Odorjco, Paniuzza, I V 
rissici, Pico, Di Praupero, SalvadorI, 
Saodri e Vittorello. 

Letto ed approvato il verbale della 
seduta precedente. 

Habemus pontificem 
Franceschinis (S. di Sindaco) jprima 

di passare: alla discuMìor.e ...(i^JIJacdlne 
del giorno" avverte iì Consiglio ohe il 
giudice conciliatore è stato nominato. 

Una dimenticanza da riparare 
Bonint dice che nella seduta prece­

dente non vennero notato le 1000 lire 
per la Seziono nuova (industriale) del­
l'Istituto Tecnico, crede sia il caso dì 
ritornare sull'argomento. 

Comelli crede opportuno stabilire lo 
stanziamento e di iscriverlo in bilancio 

. con una voce specìfica stabile, togliere 
cioè le lire lOOU dal titolo 102 e por­
tarlo al titolo 119 lettera i 

Per la GaiBsra dsl'Laroio 

m IlpniaCoiìziapiir 
Comanioa ti marzo alJe oi-e ]3,30, 

nel teatro Sociale, gentilmente con-
cessp, .si terrà a Óemona nn solenne 
ed importante Com'^^^prò schnia. 

. Il grande problema della riforma 
scolastica e del miglioramento degli 
stipendi ai maestri elementari, sarà 
trattato da valenti oratori, quali l'avv. 
Caratti, l'on. Girardini, il prof. Calli-
garo Rinaldo, e da altri di cui ancor n 
vuol tacere il nome. 

A. tale scopo gli organizzatori di tale 
Comizio hanno fiitto caldo appello alle 
associazioni operaie e ad altri sodalizi 
circonvicini acciocché vogliano accor­
rere numerosi ad un Comizio che si 
propone di propugnare i diritti du.lU 
scuola, e doj maestri, e dì combattere 
l'eterna e caratteristica piaga dell'Italia: 
l'analfabetismo. 

Duia, '̂ 0̂ l'aVjbraio. 
Min. 

lntter>ossi catastali 
Abbiamo sott ooch o — pubblicato a 

cura della Società doffb Agricoltori 
Italiani, co\ tipi dell'fnioue Cooj3. E 
ditrtce, Roma — nn opuscolo ,dal titolo 
« Il oqmpimento delle operazioni oata-
slaii --T e gli effetti gmridici del Ca: 
làslo » che è poi la Relazione dell'on. 
avv. Umberto Caratti nel Congresso 
degli Agricoltori italiani, tenuto in U-
dine nel settembre 1903 — estratto dal 
Bolleltmo quindicinale della poderosa 
Società predetta. 

Segnaliamo questa pubblicazione a 
coloro ohe avesiero interesse a procu­
rarsene, copia, data l'importanza — a 
detta dei competenti — di quel dpttis 
Simo discorso dell'on. amico nostro. 

' T p i c e s i m O f 28 — Crisantemi. — 
A soli 45 anni, nel pieno rigolio della 
vit»; spegnevasi ieri un'altra esistenza: 
quella del sig. 'Vittorio Cappelaris. Da 
alcuni mesi, aveva egli perduta la sua 
abituale giovialità; ora sofferente, od 
a nulla valsero le curo della scienza: 
il morbo crudele, inesorabile, compi la 
sua opera dissolvente in quel corpo 
gagliardo. , ,. 

ISIato ad Udine, da molti anni risie'-' 
deva a Tricesiino, ch'egli aveva scelto 
quale sua fissa dimora. Godeva qui 
larga stima e la sua morte destò gene­
rale compianto. Kra consigliere della 
Società operaia di M, S. 
' Domani, lunedi, gli saranno resi so­

lenni funerali e la salma verrà tumu­
lata nel Cimitero di Udine. 

Alla desolata famiglia, condoglianze 
vivissimo. 

'ica Dtiio i SB corni iiLzem 

Costantini domanda venga assegnato 
alla Camera del Lavora un altro lo 
cale, in piano, perché l'esitente non 
ò adatto agli usi e scopi a cui è de­
stinato. 

Francesohinis, Li Giaala ha tutto il 
buon volere di dare un altro locale, 
ma si trova usil-'impossibilità non aven 
dono ora disponibili, 

Caratti E' d'accordo col coni. Co­
stantini nel ritenere inadatti ì locali 
ora usufruiti dalla Camera del Larpro. 

Ma la Orinnta, quando sì rimuove­
ranno lo scuole, per passarle nell'odi 
floio nuovo, si troverà assalita da una 
quantità di domando relative a quei 
locali. 

/orrebbe ohe la Giunta facesse for­
male promessa di pensare prima che 
ad .ogni altro bisogno alla'Suola d'Arti 
e Ùtistlerf ed alla Camera del Lavoi-o. 

Franceschinis, a nomo della Qiunta, 
rassicura, ohej 50j[is..C.apat(i_9.Costan­
tini, che nella assegnazione dei locali 
di risulta la preferenza in agni aano 
verrà data alla scuola d'arti e mestieri 
e al'a Camera del Lavora. 

Pel pane Mnicipale 
e intanto il fondo per l'iniziativa 
Madrassi — Assiemo ad altri suoi 

colleghi, ebbe, tempo fa, a presentare 
alla Oiunta una reUnioaB sul Sorao 
municipale. Prega la Giunta di voler 
sollocitaro le conoliisioni. 

Costantini — presenta un ordine del 
giorno col quale chiede che in parte 
0 tutto lo stanziamento in bilancio per 
il pan'fliio'venga passato alla Coopera­
tiva di consumo, la. quale -ha in pro­
getto di tare un forno, che resterebbe 
di proprietà del Comune, e gestito sotto 
la sorveglianza della direzione di detta 
Cooperativa 

E la vertenza... serpentina 
Caratti — Accenna alla questione tra 

proprietari'di foi'Uo ed operai ohe da 
mesi' si trascina senza mai •venire ad 
una soluzione La lotta in principio ji 
é inasprita causa molti proprietari ohe 
non vollero trattare con le organizza­
zioni operaie. 

Quando essi videro il panificio mu­
nicipale, sorto 11 per 11, o ohe funzio­
nava egregiamente, accorgendosi di non 
poter preadero gli operai colla fame, 
capitolarono e firmarono la nota con­
venzione. 

Chiuso il forno, i proprietari viola­
rono subito i patti. 

Si domanda, dato il caso che la rot­
tura si l'accia più seria, se non sia da 
pensare a ricorrere nuovamente a quel­
l'esperimento. 

Domanda alla Giunta, che conosco 
a fond'i la questione, sì è del suo 
parere. 

Franceschinis, Rifa parte della sto­
ria di questa eterna vertenza. 
' Elogia il coategno corrotto degli o-

perai lungo tutte le trattative. 
' Tempi) fa gli capitò una commissione 

di panattieri i quali lo avvertirono ohe 
i padroni cercavano di violare ì patti 
e che essi, per non risollevare qao-
atioai — prò bona pacis -— avreb­
bero anche ceduta in qualche punto. 

Mandò allora una circolare invitante 
i proprietari ad una riunione. 

Ma 1 proprietari, invece di interve­
nire alla seduta, sì radunarono nella 
sode dell'Unione Rsi<rc«nti, e gli spe­
dirono una lettera in cui dichiaravano 

che non intendevano continuare le 
trattative, essendo la questiono bastan­
temente discussa ; e lo pregavano di 
adoperare la sua autorità di capo del 
Comune per indurre gli operai a riac­
cettare il pagamento a settimana. 

Ritornati gli operai, fece loro cono­
scere l'esito delle suo pratiche, e li 
esortò a rivolgersi al Prefetto. 

Briussi — Fa osservare ohe il pane 
nella nostra città lo si paga più caro 
ohe oltrove. 

Dico che il Gomune intervenne nel 
conflitto aiutando gli operai e vi si 
Impegnò senza incertozze. 

Ora 1 proprietari col loro contegno 
maltrattarono ^li operai ed anche 1 au­
torità comunale, per la dignità della 
quale il Comune deve intervenire - nel 
conflitto. 

Sandri (ass). Si desidera che una 
saliiziono.T^nga j^resa e .pr.fisto, 

Dica òhe'{^ Siuiita noti bttàkkto tempo 
-di ,farj9 4°gll, studi ,per. presentarsi al 
Oóitslglla con un'{irò'^etto. 

Varrebbe che si nominasse una com-
missione ohe facesse dei studi relativi. 

Ouralti. Fa osservare che se anche 
si aprisse domani 11 forno municipale, 
non si risolverebbe la questione per­
chè in questo forco non potrebbero 
mica essere adibiti tutti gli operai. 

Costantini non vuole.... cani per l'aia 
Costantini dice che la Giunta vuol 

menar» il cane per l'aia. 
Insiste nel suo ordine dal giorno e 

donlanda l'appello nominale. 
Franceschinis (a Costantini) — E' 

utile a sapersi ohe una commissione di 
operai gli ebbe a dire che non deside­
rava che la somma stanziata in bilancio 
venisse data alla Cooperativa.... 

Oirardini dice ohe la Giunta di fronte 
a questa vertenza tenne un contegno 
degno del massimo encomio. 

Per dire ad essa che intende menar 
11 can per l'aia bisogna non conoscere 
il suo operato, o non saper misurare 
il valore delle parole; 

.Per la formazione di una Commis­
sione che studi un progetto per il forno 
municipale fosse delegata Is Oiiinta. 

Sandri vorrebbe rimandare ad altra 
seduta la nomina della CommisHione. 

L'ordine del giorno Driussi 
La conclusione 

Briussi — presenta il seguente or­
dine del giorno : 

«Il Consiglio Comunale riteoutta che 
non solo per i principi che confortano 
l'intervento dell'Amie: Municipale nei 
servizi pubblici; fra i quali importan­
tissimo quello della furn.'tura del pane 
ma anche per la fase cui oggi o ve­
nuta la vertenza tra proprietari di 
forno ed operai in causa del contegno 
da quelli assunta nella vertenza stessa 

Delibera 
di domandare alla Giunta che nomina 
dì una commissione di cìnqtie membri 
la qvalo tenendo anche presenta ia 
proposta della locale Società Coope­
rativa dì consumo e sulla base delle 
disponibilità del bilancia proponga al 
più presto il modo di erogazione della 
somma di cui lo staniiamento del­
l'arti. 132 del bilancio stesso » 

E' approvato. 
Oirardini. Insiste perchè la Giunta 

accetti l'incarico di nominare essa 
stessa la Commissione. 

La Giunta accetta. 
Messo-.-ai,.voti l'ordine- del giorno 

Driussi, viene approvato.' ' 

li bilsnoio approvato 
Il segretario Bassi legge una per 

una le ultime voci del bilancio che 
vengono approvate. 

Poscia si approva tutto il bilancio. 

Cose os{iitaiisr8 
Per il prof. Franzolini 

Franceschinis — Il oons. Driussi 
ne/l'ultima suduta ebbe a fare alla 
Giunta due raccomandazioni che rl-
sguardavano l'Ospitale. 

Se ne interessò presso la Direzione 
del PIO Luogo, e a' obba le segaenti 
risposte : 

Che il dott. Franzolini venne messo 
in pensione in seguito aduna malattia, 
e gli venne dato il titolo di chirurgo 
primario onorario come fu dato anche 
al dott. Coletti ed al dott. P a n , 

Il dott. Franzolini domandava un re­
capito presso l'ospitale, ma l'Amminì-
strazìone dovette negargliela perchè non 
può permettere da medico primario 
non in pianta d'avere un locale nell'o-

I spìtalo. 
I Nei riguardi poi dello sperpera dei 
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medioinali, assicura ohe l'interpellunto ' 
elio l'Ammiiiistraziuiiu iltil i'.o luogo 
Tifila ooc'acli'^ tpnrperi non arronguno. 

Nei riguardi degli infernili>ri dice 
cho le vooi raccolte qttasi priie di 
fondamento. 

Driussi Per gli Infermieri torrebbo 
fosse temperata la disciplina. 

In quanto al dott. francolini, iUusira-
liono cittadina, dice che fa trattato male. 

Trova una ridiaolaggìos il titolo di 
chirurgo ad honorem, so io sotte anni 
da ohe tale nomina gli è stuta confe­
rita, non si è mai sentito bisogno di 
un suo piirsre o di un suo oonsulto. 

Tutte le belle frasi dell'Amministra­
zione ospitaliom oan ralgono a nascon­
dere ohe si usarono dello cattiverie e 
dei trattamenti da caserma. 

All'Ospedale di Voac2ia, dice un eh-
rurgo onorario lia a sua dispoBiziono 
nell'Ospitale una stanza una suora e 
rinfermioro, 

Pranoesohinis respingo le parole 
del consigliere Di-iussi perchà offendono 
l'Amministrasìone ospitaliora, che la 
quegli affari non si ingegisce. 

So il dott. Fraozolini non <) stato 
cliiamain n dsro un p>irere in sette 
unni dacliè t> primario oni^i-aiii, In 
(iulpa noli i> ili Ra!i.<innn Vuol iliro dia 
il primario effiittivo ha sentilo il bi­
sogno. 

E! con quoito l'incidente — alquanto 
inutiletto — è chiuso. 

- Ancora la ince elettrioa 
k lite giudiziale fra il Gomiiiie e Maligiani 

Imiilanle munioipal» 
PAH» aolo •ei>«lsÌB pubbiioa 

Sandi'i — Vorrebbe invertito l'or­
dino del giorno, perchè si discutesse 
prima ì'aatovizziiiona al Sindaco a stare 
in giudizio neil£ lite promossa dal sig, 
Arturo Maliguani per lo scioglimento 
della comuoiono per l'ofSciaa elettrica. 

Di-iussi — Crede ìndi.ipensabile prima 
la discussione d<>i provvedimeuto in r.-
guardo all'illum nazione pubbMca, di cui 
il num. 6 duU'ordine del giorno, poiché 
rautoriz?.iìzìoue è connessa a tuie quo 
stione. 

Saìxdì'i — t'i'opons che il Consig'io 
voti un ordine del giorno in senso spìe-
gativo che dica cha l'impianto elettrica 
municipale sia solo pel consumo del 
Comune. 

Se sarti il caso, da qui ad un anno 
lo si estondorit anche ai privati. 

/^erissini — Propone di ottenere una 
proroga di un anno o due dal iUaligoani, 
per aver tempo di esperire tutto le 
pratiche. 

Crede che prosentandusi ad un l'efe-
rimditm con un progetta che non pensi 
alla illuminazione privata non si avrii 
il favore della cittadinanza. 

Prampero — Volerà quanta propone 
la Giunta. ' 

Caratli — Domanda che sia messa 
a verbale la dichiarazione che egli DOQ 
voterà, né prenderà parto alla discus­
sione, sul tema della illuminazione pub­
blica, 

GirarAini — Hl^amina le diverse fasi 
delle votazioni. 

Il più grande guaio, dic<>, è l'angu­
stia dei termini. Se il problema fosse 
stato proposto pi ima, non si avrebbe 
avuto bisogno nò di proroghe o d'altro. 

La legge dice che devono esse.se sot­
toposti al re/'urendttm tutti quei servizi 
che banco carattere prevalentemoii'e 
industriale; ora, nel nostro caso, e ì̂  
non è. 

Credo dunque che l'ordine del giorno 
votikto dal Consiglio deve ossero ac­
cettato dalla Giunta provinciale ammi­
nistrativa. 

Se la Giunta provinciale amministra­
tiva non vorrii accettarlo, noi sapremo 
trovare qualche cosa, perchè siamo noi 
che dobbiamo rispondere davanti il Co­
mune del nostro operato-

* 
Messa ai voti, ruutorizzazione a stare 

in giudizio viene approvata. 

In seduta privata 
La noiina delRagiemeie Capo ' Pensieni - Riovio 

— Il Consiglio Comunale in propo 
sta della Giunta, nominava con voti S5 
su S5 votanti a ragia[>iere capo del 
Comune di Udine il rag. Oreste Car-
letti. 

— Deliberava quindi il collocamento 
a riposo, a una domanda del Segre­
tario dello Stato. Civile dott: Federico 
lìraidotti. 

Sono le 24 e si docide di sospendere 
la seduta e di rimandare la trattazione 
deg'i altri oggetti nd un'altra seduta 
che avrh luogo prossimamente. 

I oonsiglieri sarsooo convocati a do­
micilio. 

Oi oompiaooiiimo della nomina del rag. 
Carlotti. Con essa il Consiglio ìi.a fatto un 
eoceìleiite ucciuisto poi Comuiio. 

Del Oiirletti si eonoaoova fjià l'ing:ogno, 
la coltura, lii reUitudiiio ; la prova fatta 
ha conlbnnato pertetrainento lo più sim­
patiche ttsptifctrtnifini, rivotiindo in lui anche 
tutte quella egregia energie ed attitudini 
olio l'iiiporLantisslino ufficio esìge. 

f/iinanimità dei voti f^li ò giusta HOLI-
lìisiiixionn; gli sia ooiif'nrio &{ auH|jif'ii; u 
>ii-nn)i'i.i migliori bonomoroiizo, 

L« niftwioata 
<4-iesli> siranÌ!t<4iino i'iverno C(i ne fn 

proprio vedere di tutti i colori. 
r>opo iver veduto lo pioggie tropi­

cali, con ioterludio di temporali estivi 
a intermezzo di splendide giornate di 
sole — io dicembre e gennaio — dopo 
esser siati sbattuti pur tre giorni per 
le vie come tuorli d'ovo dal vento 
insalaniMAto ; eccoci stanane visitati 
dalla dama bianca. 

Ed è proprio, stavolta, uaa nevicata 
sul serio, alta pareoohi centimetri ; e 
la continua a venire,... 

13' il tostamento del febbraio al marzo; 
speriamo che questo lo raccolga.., con 
benefizio d'inventario! 

E speriamo Intanto oh > il servizio 
di spazzatura delia neve sia fttto senza 
l'aiuto dei moccoli dei cittadini. 

I nostri bravi vigili stamane hanno 
avuto un boi da fare, a sonare oam-
panelli e battere agli usci, per ram-
mentarlQ ohe ciascuno h\ il dovere di 
provvedere alla spazzatura dello spazio 
innanzi alia propria casa, 

(I SIBERIA,. A UDINE? 
'» 

Non si tratta della novioata ndiernii, ma 
ilollA rooontisatma eigiil oolobratii 0 fortii-
iwttt òpera (lei maestro Giordano, l'autora 
di OMnier a Hi Fedom. 

Oramai 6 imitile,tenersi atihottonatijpoi-
ehi la vono corre giii, lietamente wioolta 
con augurio, nei.ritróvi cittadini. 

Si tratta diiiique di questo: quel tale 
Comitato ohe lift jierpotrato oosl impune­
mente il Vegtionissimo, 

Disfo 8 coiwi'dei-flto che pvid faro assegna­
mento sulle...,. immeritate,:,si, ma evi­
denti) simpatie cittadine, 

rilmmo ohe l'appetito vien mangiando, 
ritmtila ohe esso Oomitato, nsll'ambi-

ziono di far onore al Sodalizio della Stampa 
e cosa utile alili ioitfadinanza (o..,. vice­
versa) si sOivte capace, noi suo piccolo, 
dèlie pivi grandi cose, 

ha deliberato 
di cimentarsi s nuova nonché ardita ma 

certamente simpatica impresa, tentando di 
procurare alla sua Ddine il piacere di es-
sers la ^Hiabi città vbe fa Ja conoscenza 
deU'applaiidita.opera «Sibwriia» del M.o 
Giordano. 

Così, presa'a poco — mi par di vndora 
— dev'essere stato l'ordine del, giorno di 
quei,.... mattacchioni. 

Vi riiisoirauho? Visto e oonsideroto ohe 
essi Sono gli mfonfejiW^ della fortuna e 
del pubblico cittadino, io credo di ai.' 

Certo, vi sono da superate molte diffi­
coltà. E' un'opera; ohe costa niolto; Son-
zogiio. non la concede se iipn con garanzie 
di esecuzione difprjm'ordino ; poi bisogna 
darò le .garanzie riollieato parla sicurezza, 
pél̂  ottenoro l'apertura'dei Sociale,;,.. : 

i'érchè ,-T- noni'ho detto? — Sibèria si 
deve dare kl .Soòialo i ' 

Quindi, bisogna ànólie..,. ottenere il So-: 
oiale e..... il'rèsto, dalla Prtsidehz». 

Ha si può star siouK ohs', ijaalle testine 
là, le' spunteranno tutte ; e ohe otterranno 
anche l» benevolenza.j.. pratica; del Muni­
cipio (oapitoio «spettacoli» -r-comeappli-
oarlo meglio di cosi?) e l'appoggio dì tutti, 
i Perchè "(t.SljtteJri» » ••ètnut): .spettacolo 
ohe ohiamei'à qui in follai"ooraprovinciaii, 
od anóhégli am'atori'dallepi-ovliioio vicine, 
8 — non occorre dirlo — dalle care.terre 
d'oltre Jiidri. ; 

É il Comitato del VeglìquìesiniQ — par-
iloii.'— il «Siberia» raggiungerà addirit­
tura il polo,,,, della gloria. — Attim I 

IL' GOMMENTAIORB. 

Galera del LaToio di Odine e Iroràiiia , 
lega metallurgici 

Nei !oc li della Camera di Lavoro 
si è riunita ieri la Lega melallurgici. 

La presidenza fece varie comunica­
zioni e lufìne, in sostituzione di alcuni 
dimissionarli vennero nominati a con-
s'glieri i sigoori: iVIattiusn Ermenegildo,, 
Prosdocimo Antonia, Masse Domenico. 

L'assamblaa generata dai muratori .; 
feri mattina nella saia grande delle' 

riunioni della Camera del Lavoro ha 
avuto luogo l'annuale assemblea gene­
rale dei muratori. 

Moltissimi presenti. -^ Pcosiede il 
muratore Mesaglia. 

IVialti soci si lamentarono oho pa­
recchi appaltatori non rispettano la 
legge suli'ass.curazione deg'i infortuni. 

Il Consiglio della lega, assieme al 
segretario delia Camera del Lavoro, 
pigllerk opportuni ed energ'ci provve 
dimenti. 

Si approvò la relazione morale e fi­
nanziaria. 

Un conilzio olerioala... Infiasoato 
Era annunziato per sabato sera un 

cijmizio clericale oosidetto per l'Occor­
rere gli italiani residenti all'estero. 

Alle ore 9 nella sala Cecchini non 
era presente oemmeoo l'oraloro de­
signato. 

Erano invece presenti molti socia­
listi e lavoratori. 

Per i« nuova seda 
L'Ufficio (^entrale della Gamers di 

Lavoro sarà oggi allo 14.30 ricevuto 
dall'assessore Franoeschinis. 

Il Bellflttlno «lolle P a e t » 
reca : Qislon vico direttore ad Ud ne 
è trasferito a Veni>zia come ilirettore 
di turno, 

s E» I o-o XJ-A. a s m o 
(faglie istoriiilie del F M e Moodo aatiiio) 
.... Ed ora le vetuste pagine dei patrii 

Annali, dopo quelle che le recenti cro­
nache ai narrano, verremo ricercando 
eziandio; avvegnaché dalla copparazlon 
delll fatti et dell! uomini antichi tanto 
più et assai meglio, quasi Ja perfetta 
antitesi, la picciolezza delli eventi et 
delll uomini che moderni «oa aeologion 
frase diconsi, apparir soglia, et dallo e-
aamplo savio gran frutto di esperienza 
coglieP si possa. 

I. Era invero nelli antichi tempi 
(quando del verace termine posto al 
secolo XIX la ganti coii fervido sar­
mane contendevano) la citili di Udine 
da molto savi uomini et di commende­
vole fortitudine governata. Ei era fe­
lice governo, l'i come quello ohe del 
paterno reggimento delii Austriaci Ar­
ciduchi molta ritraeva. 

Il Era allora grande parte del reg­
gimento della Citili un valoroso gene 

.rate, il quale già no lo patrio milizie 
eratii conquistato alta fama di grande 
prudonza ut tompiiraoza, cuneixsiaao-
sachi una autorevole Eflemorido del 
ttMnpo, di parila patrizia, govt^rnata dal­
lo illustro «sclttnrn Kerruocio Macola, 
di lui scr.ves^e: 

" Egli dovrolil)!! esser prepostn non ad 
« un i-ogglninnfo di soldati e ad un' accolta 
^ di gontiluoiiiiiii tonali sono gii iiflloiali 
« mossi sotto ai *ìiioi ordini, ma a una hri-
«g.itft ili p̂ nai'ifi'tì carcerario'^. (I) 

III. Nà dall'autorevole elogio l'emi 
nente uomo indogno appariva nella ve­
ste e nell'opra di magistrato eziandio. 

ìit copiosi de lo gesta di Itti i ricordi 
i patrii Annali ci tramandarono. 

Memoriibile in .letti Annali rimane 
(arduo ad imitarsi esempio) il com-
meoderoie gororno oìis da lui ebbe il 
civico Ilospizio : militare ordinamento 
lì scrivaiii ofdzisli, nonché li uomini 
dallo iofermerie; militar» ordinamento 
il servizio della b.4pitaliera f<irmacia et 
delle cucine eziandio; et ogni disciplina, 
con soldatesca austoritade, obba ministre 
le pie donno della vesto monacale ve­
stite. 

Presentavano le armi del loro mini 
stero (vulgo, caino da cli-iteri') li in 
fermieri alio mattutine rassegne, et li 
degenti sorgevauo io militare parata 
io bell'ordine salutando. 

IV. Simili ordinamenti ebbarsi dal­
la eraiuento uomo li Uffici del Palazzo ; 
avvegnaché eg i sempremai a democra­
tica intendimento soleaso volgere i pen­
sieri e l'opre, 

E quando lì urbani anrighi, per im­
pronta ad .inati4ita .tMcotanza, de li 
diriifi loro usarono mover piato, e mi 
uaceia di quello che con. volgare alo 
quio diceai « sciopero », il generale Im­
mantinente fuor dalie avite scuderie 
trasse li cocchi' 'e li ben oriniti de 
stiiori, e sé medesimo auriga massimo 
a la Oittade magnaoiiuameate offerse. 

Di che li urbani aunghi couservano 
memori» et gratitudine imperiture. 

V. >id di .siìfttte preziose et ve:'a-
munte democratiche liforme non si slé 
pago l'uomo insigoo; che ne li militari 
ordinamenti con securo an'mo veggrnio 
egli la verace democrazia,'>i oni !» «[iTt} 
et le diicipiiné su le acque del Con 
BorEÌa dotto Il'ijalo et su le anime de 
lì uomini do l'arte al governo di quelle 
acquo uddetii eziandio, applicati con 
iìoro proposito volle. 

Era in quei tempi un giovane, ne la 
iugegnoria idraulica esperto, et ai Con 
sorzio detto Kiijalo sommamente caro ; 
ma che ne l'animo i::quieta le pori-
g iosa dottrine de la fazione detta Ra­
dicale con giovanile fervore nutricare 
pareva, si ohe da la dotti f'az.aae, non 
meno ohe dalti reggitori del (iojale 
Consorzia era tenuto in grande prog'O 
et estimazione. 

La dura cervice indomita voile il 
ftero generale (non più, io tale cimento, 
aveiido a paventare le diatribe ' della 
autorevole effemeride veneziana) pie­
gare. 

Et una militare ordinanza, con la 
quale ('•e ia gioveni'e ànima de l'idraii-
lico non facesse abiura de lo malsane 
dottrine) si gli venisse, a prefato ter­
mine, avulso l'ufizìo et l'emolumento 
appo il Roiale Goosarzìo, emanò. 

Vi. Insarse immaotinente fremebonda 
la fazione dfi Radicali o Popolare che 
dir sì voglia : e del nom^ del perse­
guito idraulico fatta bandiera, il popolo 
sominosse : e ne venne grave tempesta 
rie la civica Assemblea, la quale con 
gran furia ed impeto di insurrezion 
popolare il valoroso generale e tutta 
la fazion delli patrizi da Ini.si come 
brigata di guardie carcerarie capitanata 
travolse a abbattè 

Nel giorno de la vittoria de la fazioo 
Radicale, il popolo esultante raccoìtosi 
ne la piazza iniianti al Palazzo, fattasi 
io vasto oironito trìpudiante, danzando 
intorno al detto Palazzo, per ischei'Da 
e per giubilo la canzoo del « Bossolo 
Tondo» in coro cantava. 

VII ìklaestra do la vita, l'esporieozal 
Da essa fatta edotta la fazion patrizia, 
ben tosto il maldestra duce rifiutò, ri 
ducendosi a diverso e lontano aceam-
pamento. 

(1) Onìulla lU VcMiia, 21 agnato 1889 
iiuiu, W>, odi'/,, della sor». 

. Il malo avventurato duce nel campo | 
de la Patria, fatto diserto d'ogni mi­
lizia ('I «omo Achille nella tela .ra­
linga), disdegnoso riparò. 

E ne li umili servigi de lo quoti­
diane cronache sé et il superbo ooccbio 
di moderna invenzion detto automobile, 
a la Patria di papiro profferae. 

K nel discovrire, in un col savio 
Meni, le cupe tregende del cimitero di 
Buia, sé di polve e di gloria oovorta. 

{Da un tomo in oorso di stampa). 

Le nostre Banche 
Banca di Udine 

(Questo importante Istituto teneva 
ieri la sua adunanza annuale. 

Ottimi furono anche quest'anno 1 ri­
sultati dell'esercizio 1003, il iìl° dalla 
sua fondazione. 

L'erogazione degli utili venne Ossuta 
come segue : 
L. 880i)5.— in ragiono di 8 e mozzo pi>r 

•- cento airli a-zionistì 
» 20084.'i8 al Cnnsiglio d'Aininini'ìtr. 
» !ì,18ni.20 al fifliilo' di riserva 

Il fondo di ri»8rva, dopo questa gp-
plijaz'one. salo alia cospicua cifra di 
L 408819 20 senzi toner conto di ul­
teriori fi, r>0 mila margine sui valori 
di proprialà dell'Istituto, confermandu 
por tale fatto il costante proposito dei-
i'Amministi'azione di fortificare la' già 
brillatite posizione della lUnca. 

• * 
li'cordatn da parte di un azionista 

la cara momoria del dott Lu'gi Braida, 
si passò alla nomina dei Consiglieri 
Sindaci scadenti, che furono rieletti. 

Nuova elezione — a voti unanimi — 
fu quella del co Daniele Asquinl a 
Consigliere d' amministrazione. 

Banca Cooperativa 
Ieri in Seconda oonvocaziono obbe luogo 

l'assemblea annuale, presenti 41 soci. 
Il presideiito dol consiglia rt'amraìnistra-

ziono sig. 6 . B. Spezzetti lesse la relazione 
.sili decorso esercizio dalla quale avverto il 
progressivo sviluppo dell'Istituto, ohe niiig-
gìormeuto risulta dai confi'oiiti dello ri­
sultanze dogli ultimi anni, come in'hppresso: 

^ O -^ r- I -i-I CS IO W O rf̂  f-ì -^ rH À5 TI 

S* c i 05 «T I tó » I-̂  (30 m -jì 1^ -^ .^ -A .-i 
1.-Ì 7>i -^ o ig IO -H c- o-j i - '--5 « cfc OD ^ m^io^m^oi I o^ lO^o^o -H t-- 1:3 ̂  o co o^ 

£ x ' g f w ' r f 1 1-" i.'fi-^e£rr-ro'frr-^'"o'^c5" 
M --* m -1*.«S (M r-H (M -H C= -JO 

^ 
« -̂  A ft 

p2 S S S :̂ .H5 a 2 i " ^ ^ = 5 5^ iS'i"^ 25 A 5Ò CD 
ÌSS353F2 i ra Ì2/S '= 'còtCgo«ì lògòw 

^ a § "'̂ '" ì ' I S fs « s'g'g'&s i 
•I .-.'SM-̂ T 

''*-'.. >4: • A A a 

:ÌÌ-Ì^i 

II; 
il 

mi 
liiii lilF' li Sindaco s'g. V, Vittorello lesse il 

rapporta del Collegio dei Sindaci, ohe 
terminò col piopoire l'upprarazione del 
b lancio negli estremi presentati 0 l'e-
rogaz'one delle lire 30784 34 di utili 
netti come segue: 
h. y,008,SO ewgazioiio struordiuaria ai 

fonili infortuni ed o.?oillazione 
valori, 

» 2,771,76 al Consiglio d'Amministra­
zione e Sindaci, 

» 17,402,11 agli Azionisti in ragione 
dell'8 por conto, 

» 1,247,29 al fondo di riserva Gjtraordi-
.naria, 

» 2,404.58 per rifusione interessi, 
» l,49fi.r() per gratifloazioni impiegati, 
s 907.8,'i in sussidi e premi por istru­

zione e provid. beneficenza 
» l,y47.30 al'Ibndo pKivid. impiegati. 

Il socio 0 . Conti dopo iodata l'opera 
della Rappresentanza chiese spiegazioni 
sui valori di proprietà della Banca, 
spiegazioni che vennero offerte dal vice 
presìdonto cav. fiardusoo. 
. Il socio sig. Ciabriole Tonini, deplorata 
l'insipienza dei locali di frante allo 
sviluppo preso dalia Banca propone i! 
seguente ordine del giorno: 

L'Àssombloa, vistole condizioni llorìde 
(lei bilancio ed il progressivo aumento dogli 
affari della Banca, 

rit'oroudosi all'art. 27 dolio Statuto prega 
0 la.scia ampia facoltil ai Consiglio dì prov­
vedere al pili presto poBsibilo ad un locale 
por uso della Banca, che corrisponda allo 
esigonzo dell'estetica e delia oojiiodità . 

| I I Prosidsota dichiarò ohe il Consiglio 
ebbe già ad occuparsi della sede sociale 
e cho accettava detto ordine del giorno 
il quale venne approvato ad unanimità, 

I)opo ciò pure ad unanimità si ap­
provò il bilancio e l'erogazione degli 
utili, come pure la proposta del Con­
siglio che il fido massimo abbia ad 
elevarsi per firme d'indubbia solvenza 
anche fino a lire 20,000. 

« 
Ih a 

Procedutosi alla votazione delle ca-
rioha «essanti, vennero rieletti a con­
siglieri i signori: Battistoni (ì B , Della 
Rovere avv. cav. G. B , Facchini ing. 
Carlo e Spezzetti 0 . B.; a sindaci ei 
futiivi: Oennari Tag. Giovanni, SartQgo 
avv. Ottavo, Vittoi-ello Vittorio «d a 

supplenti D'Aruoco Virgilio; l'erruocl 
Arturo. 
- Il Pre.fidonto afvorll che il dividooiio 

di lira 2 per aziono sarà pagabile dal 
primo marzo p, v. 

« s 
Una nota stonata emerse nello scru­

tinio della votazione essendosi ritrovata 
tanto nell'urna per la elezione del con-
aiglierl come in quella dei sihdaoi Qoa 
scheda la quale portava tutti i nomi ' 
degli anarchici oiie in patria ed al­
l'estero fecero negli ultimi anni par-
laro dello loro nobili gesta, 

Con quale costrutto? 

Cotoniiloip Udinese 
Ieri alle ore 14 30 ha avuto Inogo 

l'assemblea generale dei soci del Co-
toolflcio Udinese. 

iDt'ervonnero 26 azionisti rappresaa-
tanti 1410 azioni. 

Approvato 11 Bilancio, venne delibe­
rato il riparto di L. QO per azione 
(0 per cento) pagabile a partire dal 
ì° marzo p. v, 

A consiglieri d'amministrazione pel 
biennio 1904 5 vonuero eletti ad una­
nimità di voti i sigg. Braida Gregorio, 
Volpo Gio. Batta, Capoliani caV, avv, 
Pietro, 

A sindaci i sigg. Marcottll ing.. Rai­
mondo, Conoina march. Corrado, Mer-
'Zugora cav, Oiovanni. 

A sindaci supplenti i sigg. Masoiadri 
Guido, Brunner Ougiielmo, 

Anche la Sopieti Veneta 
esercente le ferrovie secondarie, tenne 
ieri in Padova l'assemblea generale. 

Risultò ohe I) bilancio reca un utile 
netto di lire 670,570,76, dalie quali, 
fatte le deduzioni .statutarie, restano 
lire 500 000 da ripartirsi agli azionisti 
in ragione di lire 6 par azione, por­
tando a conto nuovo le residue 36 3SÒ,65 
lire. 

Effetti della nuova ammimstrazioiie, 
presieduta dal comm. Oitt<eppe Da Zara. 

L'assembleasoddisfattisslma, applaudi. 

Per il Teatro Nuovo 
Sappiamo che per domani, martedì, 

allo 17 ( j poiu ) presso la sede della 
.\ssociaziane Commercianti (a propo-
sili! : da non confondere oon la « C-
nione Esercenti » — risposta ' ad al­
cuni lettori che ce ne scrivono), é com­
binato un convegno fra la Gommisione 
del Teatro Nuovo e la Presidenza del 
Soc ale, per I* discussione dello pro­
poste. . -

La Gonfeienza dell'a Fairi 
avrà luogo indubbiamente giovedì aera 
10 marzo, ai teatro Minerva, alle ore 
8 e mezza. 

Vivissima é l'aspettativa si in città 
che in proviuoia, per sentire l'eloquente 
parola 

Ferri tratterà il tema: Sfruttamento 
e parassitismo. 

Verranno quanto prima annunciati, 
dall'apposito Comitato i prezzi per l'in­
grossa al Teatro. 

La Commiis iana per la Metida 
convocata espressamente dalla Presi­
denza della Camera di commercio, visto 
che il Consiglio comunale di Udine ha 
deliberato di non concorrere più niella 
spesa per la formaz oua dell'adeguato 
provinciale dei bozzoli, ha espresso pa­
rere che la Camera di commercio l i 
nunci anch'essa a continiiare tale ser­
vizio, 

L Camera di commercio prenderà 
una decisione nella sua prossima ùdn-
nanza. 

Il l̂ «M>4Ma M«ilall«ta • la 
inaManaipIta» in seguito alla deci­
sione del locale Circolo socialista, che 
sospendeva l'ammissiane del sig, Rg. 
bulla perchè sospetto di essere mas­
sone, la Direzione del partito con re­
cente lettera, avverti che ogni delibe­
razione in merito alla questione, deve 
ossero rimessa a dopo le decisioni dèi 
Congresso di Bologna, 

I ntaaaf Pi dalla sanala alani, 
d i L a r o a r a o la Sig. Rosalia Scar­
pello vedova Marracoini ringraziano a 
mezzo nostro i generosi colleghi friu-
laui, dei quali abbiamo trasmesso le 
lire 9 65 raccolte e mandate al Friul/. 

P a r la t i aaaa Ranaioni. L'U­
nione democratica invitava la Camera 
di Commercio a farai ìniziatrioe di una 
riunione degli industriali del Friuli, 
perché provvedano aii-'insorizìone dei 
loro operai alla Cassa di pensioni. 

La Camera di commercio, accogliendo 
l'invito, ìndìs.<e usa adunaoza por il 
giorno 20 marzo. 

Banafioanxa. I coniugi sig. dott. 
Clodoveo ;e sig.ra Palmira d'Agostini 
in morte dui loro dilettissimo Leonida 
ofFnono all'Ospisio monsignor Tomadini 
lire 50, 

La Direzione ringrazia. 

L a OUPa pìii efficace' 0 sicura pei 
anemici, deboli di stomaco 0 nervosi 0 
l'Amaro Bareggi a base di FerrnChina 
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

http://esse.se
file:///ssociaziane


I I , l-'I{l[I!.,I 

LliMOi A Bolnjjna, quasi improvvi-
.aamsjito.,-- cosl.gloulno ancora, e par 
oòil rifilili màlattint ~ si è spanta (a 
eonietsa Biana BellaTiti», nita Fabris, 
jjllljfjjf-jl "(io, ; Antonio ; entrambi aim-
|atl08ja|nte noti e irloordati (r^ noi. 

•ftllji* Màài'éaa: tàmigtIW In pianto. 
^^'ÌttlPÌII|tÌ' 'diÉt'^buàiir'òÌté' *m 

n é « a . , Apprendiamo che il cay. A' 
rléaaaf insggiore delaambiahri, è tv»-
«Wrt6*a'tìan6o; 0 lò'àpprohfliamo con 
diititioàt'etiperohè abbiamo 8em{)re ap­
prezzai^ In lui un cortese ufficiale non 
meBOólié un distinto funzionarlo, sim-
patloo e buono. 

, Ji i . polche questo traslooo, sappiamo, 
risipón'le a sue aspirazioni, — ed è 
dunque un'attestazione lusinghiera per 
lui,, oltreché soddisfacente — glie ne 
eapHniiamò cordiale oohgi^àtulazione, e 
boon.aogttrio. 

'S i ' . f aUlbidato:a, 'Miiauo-i l oav. 
Siro Colombo, industriale stimatissimo 
e noiissimò anche a Udine. Fu qui nel 
aètté^bri^t chiamato à&Ui Pi'esideiiza 
del ;Cbmitato e della Giuria,doU'Bspo-
siiilóiie, por prohunz'arsi come giuria 
inlla'Mastra della Ditta Oollalto, su cui 
Tertera tusolula contèstnziDDo. 

lio sventurato signore si è dato al 
al dìl^eratò proposito in «eguito al orak 
che W aTera rovinato, 

• • P i • à i < a l a b a o h a o h a del 
negòzio Briini In via Msrcatoveoohió 
moBtrarana qnanio di bello l'intclli-
gaate Inegoziante ha saputo ammsa-
sa'rÀ,)!'^! suoi magazz'n<.' Gamiciei colli 
dilìiUr cri, busti, calzette, scarpe della 
dltkiiÓllkrdini, oggetti di lusso e d'e-
l^an^s , tutto era armonicamente e sag­
giamente disposto Àmìbirata anche una 
«tìlondida motocicUtta Wahderei- 27» 
Wt • 

'''':*''IlalàBitaxiana'' a ' Csu'-Pa» 
« a l a — •'•"'i. Giuseppe, i| noto mago 

I di; 2;agliànp, per espiare la pena del 
quattro; anni e due mesi itili,Itagli dal 
n#tPo Tribunale Con la conferma della 
H': Corte di„-Vauezia Tenne assegnato 
allaCasa Penale di Bargamo. 

;̂  ìlpiopp tB^^ 
:;Pol8Ìtimb assicurare ohe nella prps-

sììatt sessione della Corte d'Assise la 
quale si aprirà verso l primi di aprile 
làr^ portato à r giudizio dei giurati il 
processo per il disastro ferroviario di 
Beano, trovandosi giii gli atti presso la 
ft. Corte d'Appello di Venezia per il 
giudizio di rinvio innanzi ai giurati. 

i l i processo dareri parecchi giorni 
atteso il numero straordinario di parti 
a à\ avvocati;" ' • 

Si dice Che l'acousa verrà soste-
aiih dairègrégip avv, Randi, Sostituto 
pròóuratoife Generale a Venezia. 

B a l l a l U n a d a l l o S t a l a C i v i l e 
Bollettino settimanale 

dal 31. al 27. febbraio 1904. 

,,,, , Ji(i>itì w i masuivi 10, femmine 7 , 

•'•' '•'Espósti^'' »•-''•• i" • a"'' — ^ I 
-,,-.. ,; „;;;,«,;-,. 'potale N." 18 

, Pi4>blie<f?iioni Ai-matrinfonioj:,^^ 
Umberto Sosterò,fabbro con Luigia l'or- ; 

nasi); tessittioe — Luigi' Perini ottlz61ji|o.; 
con'Giovanna Zoili' sélniuola ~ Q-jn6':iìlM- ; 
sio-tìpWzziety óòn' Già8epi|inn Piani.'^arta i 
•^'TOéìiitiìib'Mod'otlò àgi-iéóltòre dòn Maria ' 
Driussi oontadina.,- Qiuaeppe.-I'ttbris fab-

,bi«.,Spg,,aipwpa!j'iai;Sa8aiÌBga,.—v^^^^^ 
'nMMo^'&fifttlni'Tpossidfflte' '; ódn Giuilifta 
D'Oàoriop j^asaliiigài :c' i'I'Ji-''' 

.'• •-: MaVtmvmi, , r 

'-tìitìé]jpeNà8tuzzo'"febbro oón-Ijubia 'ia-
vagnacpo casalinga — Q-iuseppo B^lognato 
pittqrfjcòft'i Falmita' Sartori sarta - - En­
rico Ottttini muratore con Corinna Driusal 
sarta - - Angelo Virarelli fabbro oqu, Oa-
teririaArrigotti tessitrice — Virgilio Vi-
sintini sarto :0on "Emma Bassi onsalingn. 

"• Morti a dmnvAlio 
Giovanni I>8gano'; di'Ainadiò: di m'esi' 1 

w-Kosa Papparotti-RomaiieUi fu Antonio 
d'anni 73 contadina -^BlioZujam di Gio­
vanni , Battista, di giorni 24 -—Gino Franz 
dl;l4UÌgÌ!di.;ineBÌ._l,e, giorni, 15 — Leo? 
nida 'D'Agostini di Clp,d9ve0; .d'anni 24 dotr 
tor§ in',óblmica>- don Iraniìespp .Gossip fu 
QiiÌBeppe d'anni 85" saqerdpte ;-^ Qioyanna 
BosdaVoB di Giuseppe ij'aiiiii ,20 casalinga. 
— (jàteriria. Zilll di Giorgio dì mesi 3 — 
Caterina'Petri'-Mistrutti fu Atitonib, d'anni 
73 contadina — Gio. J3<itla Zarolii fd Aii-
tpnìo d'anni 87 mugnaio — Luigi Paòli-
nelli di'Bttfi'aimo di mesi U e giorni 15. 

Morti ntli'Osatale' Olmh. 
Giacomo Gallina fu Gio. Batta d'anni 76 

ligriooltore- -̂̂  Lucia Biatìzzo-Df, Giusto di 
Giuseppe d'anai'i29'!Contadina—- Mario 0-
livo fu Ferdinando : d'anni 30 operaio— 
Maria.Sohiflo In Ginseppp d'anni, 41 oonta-
dìna—-.Luigi Oattarinuzzi di:mesi 8 > -
Remigio Pasini fu Gio, Batta: d'anni .02 

'facchino. '';',;' ,,;,, '•'•,,;_ ,',' ; ;,' • i 

Totale N. 17, ilei ciuaìi'3 non appar­
tenenti al Comune di Udine. 

"^,:.,' l|,.'tÌTTO~"~^^ 
Kstraziono derS7 febbraio; 

VENEZIA 46 54 59 2 77 
BARI 76 49 67 27 78 
FIRENZE 55 46 56 6 25 
MILANO 71 15 81 35 69 
NAPOLI 69 42 18 49 17 
PALERMO 28 38 34 88 33 
ROMA 20 90 67 19 42 
'iORlNO 18 12 71 H 9 

ha quistione 
del Francobollo-Premio 
Oltre airioformazione avuta del Tri­

bunale di Parma abbiamo le seguenti 
che riportiamo in aunto : 

«Ti'ibunala di Vicenza — .....Non 
venne mai comunioatu pur la pubbli­
cazione di leggo, prim'i del 1904, o In 
quoac'anflo, atto costitutivo delia So­
cietà Italiana di fraficobol'i-premio 

Coiiuelliere; Dalla Vcocliia». 

Tribunale di Padova — « Nes­
sun atto i'u mai prodotto in argomento 
alla Società suindicata. 

Cancelliere: (Illeggibile)». 

Tribunale di Broscia — « Non 
fu trascritta a qui-ìslo Tribunali) alcun 
attu costitutivo, nà di mondato ad in 
stitore, riiltìttnnte lii Società di cui sa-
pi'.1. 

Canoellioro .• 'Xaìtìni Y: C. », 

Tribunale di Rovigo ~- « . .... du 
questi rogistri commorcidli unii apparo 
sia mti ^tato camunic:itn per le pub­
blicazioni nessun atto costitutivo dolla 
Società Italiana dei francoboll-premlo... 

Cancelliere -.Principe » 

Camera di Commercia Hi Vicenza — 
< ... Nos.'inna comunicazono ve-ine fatta 
finora alla Camera dell'atto oostitutlvo 
dolla Società Italiana di Francobolli-
premio. 

Il presidente: (firma illeggibile) ». 

Camera di Commercio di Padova — 
« .... Non venne comunicato nò prima 
del 1904, nà successivamente fino a tutto 
oggi, alcun atto costitutivo della >So-
elelà Italianu di Francobolli.premio e 
nessuna notizia riguardante la Società 
stessa Hgdra negli atti e registri ca­
merali. 

11 presidente ; (firma illeggibile)» 

Attendiamo r sposte di altri Tribunali 
e Camere di Commercio, prima di dar 
8ei;uilo ai noitri comm-ioti \n q.iei modi 
eh') la specialità del fatto richiede Ad 
ogni modo i commenti li può lare o-
gnuno, stante la evidenza delle coso. 

Nella OaizeCta Commeroiale di 
Brescia troviamo la seguente comuni­
cazione : 

« i^icbiamando il deliberato dell'As­
semblea, il Consiglio della Società sa­
lumieri ed afflo! nella sua seduta del 
18 corr. ha stabilito che a far tempo 
col 1" marzo p. v. dovrà cessare, indi-
stintamente da parte del firmatari, la 
dispensa dei bolli-premio perchè ri­
tenuta infrazione alla nota convenzione 
per l'abolizione dei consueti regali di 
Natalo e Capodanno, il di cui importo 
fu 0 sarà erogato a scopo di benefi­
cenza». 

Che ne dico l'Unione Esercenti è che 
ne dicono i negozianti di bolli, di ijue-
sto bello esemplo che viene dal di 
fuori ? 

Ahimè ! è Lunedi e io spazio è pre­
zioso; l'egregio sig. direttore mi tira 
per le laido... del cappotto, ed io 
debbo fluirla pò.- oggi.... per risuscitare 
dopauni, 

Lorewo Tarn. 

MH'mm ESERCENTI,, 
L a p i u n i a n a d i i e p i • S i in» 

o a m i n o i a a c a p i r l a • Oif* 
f i d a f a M n a l e . 
Presso la sede dell'Wiiond Esercenti 

al Dettaglio si adunarono iori buon nu­
mero di commercianti abbonati alla So­
cietà Italiana doj Francobolli Premio, 

Presiedeva il oav. Beltrum»; alla riti-
nione intervennero anche i legali della 
Società avr, Bertacioli o Borghese. 

Dopo essminata a fondo la questione 
e vagliate le ragioni dì diritto ad essa 
attinenti, ritenuto cho per le informa­
zioni direttamente prese a cura del Pre­
sidente dell'Unione a mezzo del Segre­
tario sig. Fabris, o per le notizie corse 
in questi giorni sui giornali cittadini, 
ai ha fonduta ragiono di ritenere che 
la Soointà Francobolli-Premio non 6 So­
cietà iegalnienle oostituila, uè ita per 
sicuro ottemperato alle disposizioni di 
legge ohe rego'ario ogni società; 

gli intervenuti, allo scopo di far ces­
sare uno stato di tatto troppo' ormai 
acuitosi, ad unanimità delibèrarauo di 
d i f f i d a p e p e g o l a r m e n t e l a 
S o o i e t à F p a n o e b o l i i « P r Q m i a 
a dare lo prove che ossa si è regolai-
mente costituita, e ad ottemperare ad ogni 
altro disposto di legge; 

salvo, in ditetto, da parte degli eser­
centi di provvedere come del caso. 

,Bonissiino. ila... a chi la diffidai' 
Al buon Borgattì, rappresentante localo'.'' 

0 u (luel Ude dirottore di Padova 'i che 
non sanno niente? 

Fpof. Etiope ChiarQttinì 
SpiìGialista PDF Is iìi(ìlaiti>; iiììQriiij e m n i i 

Consultazioni dalls 13 alla 14 
I Piazza Uorcatonuoro (S, Uiauomi,) a. i, 

T.e.atpi ed At*ta. 
T««*(*0 M i n e r v a . 

Sabato sflra. iunanxi a un pubblico molto 
numeroso la tìompognia Bonflglioli-de Blso 
diede..«jRojuantiofsmo», l'ultima produzione 
di'Rbvetta,', ,,, 

ifotnmiiió Un forte apparato di guardie, 
sp«oialmente nel loggione: del- resi» bori­
si ebbero iuoldetttl, di sorta. >. . ., 

Inni di .(JafltìUdiyi mMÓiC' i-eall', - ilsobì, 
pili, p meno rpiiressi, all.'indi'rlzzo dell'al-
téiitìli'e "fa" orb'tiaeii e fatta. 

Ieri seva udimmo la «Tosoa» di Sardon. 
Pubblloó' ìiffòllnto', bhò si commosse allo 

disgrazie .deli buon OavaStdèBBli ' ' ' 
H questa sera, pef serata d'biiorè della 

£rima donna,' «Facciamo divorzio», la 
t'illantiB8ima;boniraedia in 3; atti di T. 

Sàrdou.' 
'La recita & fuori obbonamento. 

'Nella settlmaiia si' daranno, icl giorni 
pili lieti» • del 'rraversr e «L'asilo not­
turno » del forte ròmariaiero russò M. 
Gorpki,,, . , 

Ila 
Il Comizio pio soMa 

Toliiim-/..i, 2S. 

Pubblioo alfollatlssiino 
L'appello lanciato a tutti i pausi della 

Carnia por l'Intervento all'odierno Co­
mizio prò sohola trovò 'jna larga eco 
tra la popolazioiie. Oramai anche in 
Carnia il problema scolastico ha rotta 
la tradizionale apatia della pttbblica 
opinione e si crea intorno un am­
biente di simpatie operose, destinato 
a dare buoni fruiti. 

Da ogni parte della regione risposero 
i maestri e le rappresentanze locali; il 
comizio, i riuscito la sintesi e l'espo­
nente dei voti della Carnia intera. 

Alle IO un'onda di popolo invade la 
sala maggiore del Municipio, moltissimi 
maestri, la autorità locali, diverse si­
gnore e signorine: le classi lavoratrici 
vi erano largamente rappresentate. Al 
banco della preàdenza siedono il cav, 
sac. DJ Marchi, il Sindaoo ed il Com­
missario distrettuale. 

Il Rappresentante dell'A. M. F 
Il mae,',tro liapuzzi ringrazia gli in­

tervenuti a nome della AsMOciazione 
magistrale friulana, di cui è a Tol-
mezzo rappresentante, traendo dal nu­
mero e qualità degli intervenuti lieto 
auspicio por la felice riuscita del Co­
mizio 0 per l'interesse cho la Carnia 
addimostra per questo problema che 
tanto la riguarda e compenetra tutto. 

Dopo ciò dichiara ' aperto il Co­
mizio ed invita gli inturvenuti a nomi­
nare il presidente. Srode da una parlo: 
Kapussi; dall'altra: il Sindaoo. SI 
stabilisce di nominare presidente il 
Sindaco, il quale ringrazia dell'onore 
di cui lo si vuole circondare, esprimo 
voti perchè la scuola italiana venga 
messa sulla retta via, dalla quale il pò 
polo può conisegilire il suo elevamento 
Intellettuale e!< Materiale, ed invita il 
maestro Marchetti, direttore didattica 
delle scuole di Prato Carnioo, a fun­
gere da segretario. 

Adesioni 
Il segretario legge lo numerose ade­

sioni pervenute da personalità politiche, 
consiglieri provinciali, enti locali ecc. 
Aderiscono al Comizio l'oo. Valle, de­
putato della Carnia, del quale il segre­
tario legge un telegramma promettiinte 
l'appoggio proprio alla causa delle 
scuole, il r. Provveditore agli studi, 
ohe si è fatto rappresentare dall'ispet­
tore scolastico Benedetti, il municipio, 
di Pontebba, il Circolo agricolo di Toi-
mczz'.), la Soc'c'ià opoi'ai.i di Tulmszio, 
il Circolo socialista di Prato Carnico, 
Il Circolo agricolo di Ovaro, la So-

. ciati opeeais ài Finemonxo, ìi consi­
gliere provin^ile Arturo Magriiii, il 
Circolo socihTista di Ampezzo ed-óltris, 
la Società operaia di Fusco, lo scuole 
di To'mezzo, la Società del tiro a segno 
di Toimczzo, il prof. Nazzareno Pier-
paoli, presidonte della Sezione friulana 
dèlia Società tra insegnanti scuole 
medie, la Società operaia di' Ovaro, il 
consigliere provinciale di Moggio, eco. 

Il Pr6,^iilsnte dà quindi la parola al 
primo oratore, al maestro Kapuzzi. 

A domani rimandiamo — piuttosto clie 
« stro/.'.!!iro •> maliiwieiito — il sunto dol 
notevole discordo dot i^apuz/,!, e il resoconto 
dol Comizio. 

L'agricoltura in Gamia. 
{DiWAinico del Ganiadino) 

Gli agricoltori della Gamia devono 
pensare ad una trasformazione da in­
trodurre nel sistema di coltivazione. 

Si è già detto tante volte ohesicol-
tivano; troppo i campi, méntre si tra­
scurano i prati. 

La ricchezza della montagoa è data 
dai foraggi.: ' 

E' necessario coltivare meno sorgo-
turco, di quanto si fa.attualmente. 

Gli agricoltori di Enemonzo special­
mente si sono già mpsai sulla buona 
strada, diminuendo la superflcle di ter­
reno a granoturco ed aumentando ì 
prati. 

Vicino alle case e noi terroni non 
troppo pendenti, dobbiamo coltivare 
l'orba medica. Ma il seme di questa 
non dobbiamo acquistarlo a oasucsio, 

perchè ci pO'i'iiamo ingaonare opompe^ 
rare seme vecchio, debole e sporco di 
^otja (ouacufa 0 voi). 

Dobbiamo diffidare dei semi, che co­
stano poco; Dice il proverbiò; Dai 
grassi parliti, partiti. La pid cattiva 
eoobOmià che si ' pu^ fai-e, è' quella '| 
che riguarda la scelta del séme. 

E ' quindi importatile pronotare 11 
seme presso i Circoli agricoli di Tol-
mèzzo, Ampozzo, di t>òrto (Ovaro) ed 
a quello recentemente sorto di Prato 
Carnioo. Speriamo ohe presto à Pon­
tebba, Paularii e Palùzza sorgano nuovi 
circoli.-'- i'if :•,••••,';," 

Negli SÌtH terreni devonsi seminare 
miscugli td( buone erbe. 

La Sèiiiaa della cattedra ambulante 
per là p^p»in()ià di Udine che ha sede 
in TolDÉézzo, è a dlspoeizione degli 
agpicoltdri per dare tutti gli schiari­
menti al riguardò. £! V. 

Alla Stazione della Carnia 
', -'' manaa'ho-wagioni 

furono inviati dal' sig. Pisobiutta i se­
guenti teliìgi'iimmi : , 

Camera di Commét'iio • Udine 
Esporlntorì, spedizionori locali, pro­

testano per conlìntia dannosa, vergognosa 
mancanza vagoni. Preghiamo coadiuvare 
nostra protesta contro ammlnìstì'flzlone 
ferroviaria. 

Capomovimento — Venenia ,, 
Continua, lamentata mancanza vagoni 

pregladioata gravealéate Interessi locali. 
Pregasi provvedere. 

Direzione Ùénerale Strade 
Ferrate — Firenze 

Cantlnuata, lamentata mancanza va­
goni, danneggia seriamente commercio 
focale. Sarebbe ora che una buona 
volta si provvedesse. 

La piapeala 
La'Camera di Commercio, iii risposta al 

suo telegramma, ha rioevutó venerdì sera 
il seguente dispaoòlodel R. Ispettorato ge­
nerale dallo strade ferrate. 

«Si è segnalato Sooietà esercente per 
opportuni prov redimenti reclamò ; p et; deft-
cCuza carri Stazione Carni» di cui- odierno 
telegrammi! S. V. e si è riohiamata al ri­
guardo attenzione ooiapatente OircPlo ispe­
zione per vetiflolie e vigilanza. » 

S< Qia i*a io l l aga i*a |2B—-Con­
ferenza, — Oggi alle ore 15 nella sala 
dei Municipio venne tenuta dai prof, 
Viglietto una conferenza sui lavori a-
griopli di, stagione. 

Vi assisteva un discreto numero di 
agHopltòph; 

Soroooona. — Nella trattoria del sig. 
Costantini alloggiò per una ventina di 
giorni un pittore napoletano che disse 
chiamarsi Alfonso Russo. Durante la 
sua popraaaenza dipinse Z insegne, 1 
per la Ricevitoria dei Dazio e l per il 
sig,: Mauro, ':"'",, '•„ -.,:',. 

Nella trattoria ppmandata, dà man 
giare e da bere sempre però senza do­
mandare il conto. Il trattore dopo 3 
giorni chiese il .ealdo ma venne pre­
gato di attendere olio gli venissero pa' 
g a t i i lavori in corso. 

'Giornifa il trattore ripetè la domanda 
per il saldo, ma il pittore dopo aver 
promosso che tra 3 giorni avrebbe sal­
dato il debito, parti, insalutato ospite. 

P o r d a n o n e , 83. (Dafne) — Con­
ferenza. — Oggi nell'aula della S, 0 . 
il prof epretti, direttoi^e» delle Scuòle 
tecniche, ha tenuta la; annunciata con/ 
ferenza, sul •« giooo del lotto ». 

Assisteva un pubblico nunierpso. più 
del sòlito, li'oratore in forma piana ed 
elegante, con un frasario setnpiioee 
non da supet^upminicpme^iicpedp spesso 
iti molti siti, léce la storia delle lotterie. 
Il lotto è voluto dal popolino, il lotto 
è un Jesideriu, una neoe.<sità quasi delle,, 
nostre popolazióni. 

A questa obbiezione che pureha una 
parte di verità l'oràtorò risponde ohe 
il progresso consiste appunto bel resi-, 
stero alle volgari:'credenz6,tpiiti di er­
rori, di pregiudizi.;.' e di (juaitrini per 
igli speculatori dell'ignoranza. Lo Stato, 
ente di natura e con funzioni educative, 
non dovrebbe rendersi colpevole di pun-
'tellare l'ignoranza a danno delle lasche 
degli ignoranti e a quésto proposito 
^dimostra l'impoasibilità p almeno la eo-
cezioualilà della vincita che frutta al 
governo circa 80 milioni annui. La 
Francia, l'Inghilterra, la Germania ecc. 
non tengono piii « banco»; la sola Ger­
mania al lotto ha sostituite due lotterie 
annue che divennero poi, per la loro 
importanza, più profloue dello stesso 
sistema abolito. 

A noi pare che anche il lotto, nelle 
nazioni povere come l'Italia, dove tntte 
le fonti della ricchezza sono essiccato 
dalle imposte per le spese improduttive, si 
risolva In un sistema di tassazione per­
sonale dirotta, con l'unica differenza 
di essere lasciata alla cosidetta libertà 
degli.,,,, ignoranti e perciò appunto 
meno odiosa, ma non meno dannósa 
delle imposte sul sale, sulle carni eco 
Ciò ci dice còme lo Stato non sia 
proprio un ente morale per eccellenza, 
né un efficace moderatore dei conflitti 
delle classi sociali, — Molti applausi e 
congratulazioni all'oratore. 

Al Comune giovedì 3 marzo si radu-
I neraniio a consiglio i rappresentanti la 
I città e i suoi mtfli'pssl. 

PER GLI EMIGRANTI 
Il Segretariato dell'Umigrozione av­

verte gli emigranti afflaohè non si re­
chino a UathoBBu, ove vi ò sciopero. 

La aemmlaaiane pi>a«in-
oiala par> la oaoeia e la peaea 
nella seduta ili ieri — presso la sede 
della Deputazione Provinciale — ap­
provò ti resoconto morale o finanziario 
dell'esercizio 1003 e deliberò Importanti 
provvedimenti allo scopo di reprimerò 
la caccia abusiva » specialmente la pro­
tezione dei nidi nell'entrante primavera. 

D e l l a a a c o f a a l d a i n a i chiusa 
sabato, a Knveredo di Sacile, abbiamo 
la solita competento relazione, 

A domani. 

P l o o ó i a p t t s t a ^ 
X, Milano ; a domani L'affaiH Terxi. 
Seziono soeiiillata di Villa,Santina : pub-

biiolioromo domani. 

Note e notizie 
Le elezioni amministrative a Firenze 

.Firenze 28 feiibraio. 
Oggi ebbero luogo lo elezioni ammi­

nistrativo 
Concorso di elettori enorme, lotta 

vivacissima. 
Il bel costrutto'delle rivalità fra i 

partiti popolari (democratici e socialisti 
con Usto diviso) si raooog'io nella vit­
toria dei clerico monarchici, agli ordini 
(ombro di Gino Cappor.l e di Peruzzi 
arrossitone!) ieWIInità Cattoliea. 

SI è notato fra i votanti — alla se­
zione 2i5', in via Maffia — Sua Altezza 
il conte di Torino. 

l''n una curiosi iinpressione, n vedere 
(iuesta Altezze, costituite dallo Statuto in 
posi'/.ìone di jyriiììlRffio, e al di sopra dei 
partiti, fruire anobo del diriilo dei Bomplici 
eittiulini, olio privilegi non hanno 

N. d. B. 
« 

» a 

Lo sciopero^generale 
delle labacoaie 

L'agitazione, da un pezzo serpeggiante, 
dello operaie addette allo manifatture 
dei tabacchi, è scoppiata finalménte nello 
sciopero generale. 

Esso è stato proclamata in tutte le 
città ove risiedono le Regie. 

A Venezia, a Modena, a Torino, e 
in altre sedi, sì sono ieri tenuti comizi-
confermanti la perseveranza nello 
sciopero. 

E. MERCATALI dir.propr. respons. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con Dsoreto 2S ^Membia 1900 

PREMI 

41 M.MII.i 
METTI LIHE UNI 

L O N I G O 

Fiera di CaYalli 
dal 22 ai 27 Marzo 1904 

Facilitazioni ferroviaria - Corse 
Spettaeala d'opera , 

Stazio gratuito pei Cavalli, Muli, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili. Fru­
ste, Frustini, Morsi ed oggetti affini, 
Carrozze ed affini. Carri, Carretti ed-
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

Ex viaggiatore 
conoscitore clientela tutta —7 PratiCiS' 
Simo tenuta registri — Fornito di ga­
ranzie e ottime referenze cerca occuparsi. 

Scrìvere Ernaìii posta Udine., 

Giuseppe Ridomi'Udine 
Commissionario della Prima Fabbrica 

Biri'a di Graz Puntigam, già F. Sohrei-
ner e Figli, con lo scopo di dare allo 
smercio di questa rinomatissima birra 
sempre maggiore incremento e largo 
sviluppo, cerca in ogni capoluogo del 
Veneto e del Friuli unico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva 0 l'au­
torizzazione di vendita ad ,a l t r i osor-
oenti dui paese ed a quelli di paesi 
contermini, 
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SCIROPPO PAGLIANO 
Il m i g l i o r d e p i i r a t l v o o r l n t r o s o a t l v o d e l s a o g i u o 

iVort iicritlo in n/cuno Fartnacopua jt^^/'.gij'Oiia/p, fi}.flle}t'fa,'^sf\qslfionc stante la sua ormai assicurala oelelirità 

I>r«l>ara(». « e n u e n d o I n t e g r a l m e n t e e .«crnpolttRanient* l e r i c e t t e d e l l ' I n v e n t a r e , 11 Prof . 
« I K b l i / i n i O PAfit i lAKO — dalla Ditta da Ini fondata nel 1838 in FiMnce — e qnl i ' i «« i t t lnn ì i ta d a i 
s u o l l e e l t t i t n l erett i e «ncneoxopl n e l i tala»»» d i l o r o r e o l d e n z a - FIBEXTZI! • Via 7andolSni - TXB3SX 21! 
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VEI^OE^TI^ATTO 

DI (ARN/E 

eì£13j:SD t;-;r»:!Jl- " 

ii AoìFriiilisì vouàe; 
'Eticciolliiu a lire 

L50 e 2JB0 alla bot-
'iglia. 

liequii d 'oro a 
'lire '^'où alia' botti­
glia. 

a lire i alla botti-
g l ' p . . • • •• 

M («qua di a;ei«i<»-
fuliiiuuiìr» hliOall!.! 
bottiplid. 

tfrìemm 'a lìi-y 4 
alla hottilclia. ' 

C'eroiH* anis'ri-
.c?ttH».(,4 /{ire -J aii 
pezzo. 

S'op'd iPlptK' cen­
tesimi 50 ,aL pacco,. 

'j.uiij$J''^»,.a..iìi'G 3 
alia bottfgife.., : ' 

P R O V A T E I L 

Rubpioà utUa 
' poi lattopi 

jF'erro-vl© 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
(in l/dittn a VCMXÌH ih Venetin à Udiii» 
0 . i . 2 0 8.33 1), 4.45 7.43 
A. 8,20 13.07 0 . 5.15 10.07 
D. 11.25 U.IO 0 . 10.45 15.17 
0 . ii(.J.-< n.ir, U. U.LO 17.00 
l i . 17.30 23.28 0 . 18.37 23.25 
D. a0.3y a,5,05 It. 23,35 4,20 

(in Udine a Ponlebba da Ponlehha a Udint 
0 . 3.17 0.10 0 . 4.80 7.88 
D. 7.68 0.65 D. 0,28" It.OO 
0. 10.35 13.3» 0 . 14,B9 17.00 
U. 17.10 20.4,'i 0.„l(! ,56ti ,10.40 
0, . I7.3ri ••19.19 '• 'D.l-'tó'Sfl'- -20.05 

tla tìdina fi Trietìtc (In Tricsta a Udiìie 
0. .0.35 8.45 A. 8.25 ll.Ofi 
D. 8.00 10.40 M. 9.00 12,50 
hi. 15,42 10.40 0 . 17.30 20.Q0 
il. 17.25 20..30 (*)!), 21.25 7.32 

C) ^Mcsto trono ni roi'inn .i Uorlz'm, (love 
coivvieiifì aspoUnro circa 7 oro ft mo'/'/a, 

da Udine a (Jiridale da Oividale a Udiiui 
.V. 0.5 .»,3à M. 0.35 '7 .02 
Al. 11.40 13.07 M. 9,46 , 10.10 
M. 16.05 10.37 i t , 12.35 13.00 
M. 21.46 23.12 M. 17.15 . 17,40 

daCasarsa aJ'orlogr, daPorlogr. aCasarna 
k. 9.25 10.05 0 . 8.22 8.02 
0 . 14.31 : 15.10 0 . 13.10 13.66 
0 . 18.37 19.20 0.- 20.15 20.53 

daOasaraa aSpiUmi, daS^limb. aCasarsa 
0 . 9.15 10.00 0 . 8,16 8.53 
i l . U . 3 5 15.25 M. 13.15 14.00 
0 . 18.40 19.35 0 . 17.30 18.10 

Udiìti S. Qiwgio Vtìi&xia 
(•)M. 7.10 D. 8.04 10.00 

•Jl. 13.1C ir. 14.15 -18.30 
ic. 17.sa B. 18.57 21 .'ao 
M. 19.26 20.34 — . -
(*) Con fiUGsto treno sì prendono lo co-

inoiioiize oho concedono flì giungort) » Pa 
dova allo 10,30, a Bologna allo 12.43, ii 
liioiizo lille IG.17 e a Koma allo 21.45. 

Vmexia S, Giorgio Udine 
- . - i l . 8.10 8.58 

l")C. 7.00 It. 9.10 9.58 
M. 10.25 M.i 14.50 16.50 

—,— M. 17.00 18,30 
D. 18..TO 11. 20.53 21,39 
{"") Con î«cMtft corsa coincido (lucila che 

parto da Koma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toooaiìdo Kironio allo 20.50 o Bo­
logna allo I.IU, 

Udim S. Storjio THesle 
M. 7.10 » . 0.01 10.40 
M. 13.10 r ' * ) 0 . 0.40 10.4G 
M. 17.60 D. 20.50 32.30 
11, 19,25 20,.')4 —,— 
(*•**) Con f;iie,sto traino coimàdo il di­

rotto olio parto da Milano alle 13,5 o toooa 
Vfiroiia alla 10,10, 

Triwie S. Giorgio Udint 

Si. 8.10 B.53 
ì>. Ù.13 If. 0.10 9.68 

M. 17.00 18.30 
M. 12.80 M. 14.50 15.50 
B. 17,30 M. 20.53 21.39 

Tranvia a vapore 
da UdiiK aS. daS. a Udine 

lì.A. S.T.Daniele Daniele S.T. li.A. 
8.16 8.40 10 7.20 8.35 9.0O 

11.20 11,40 13.00 11.10 13.25 —.— 
14.50 15.16 10.36 13.55 15.10 15..30 
17.35 18.— 19.20 17,.-IO 18.45 — . . -

Servizio delle corriere 
P e r Oividal* — Hec,ipito al l ' i Àquila 

NOTO J , via Manin, — fartonr.i allo ott 
10.30, arrivo da Cividalo allo 10 ant. 

P M iriffiis — Beoapito idem. — Pattonia 
allo 15, arrivo da Nimie allo 9 circa ant, 
dì ogni martodi, giovedì e nabato, 

I>w foxEnolo, XitrtagUaiio, Oastisna— 
Recapito allo '«Stallo al Cavallino> 
vìa PosdoUo — l'urtenze olio 8.30 ant, é 
sUe 15, arrivi da Mortcgliano allo 9.30 
0 17.30 circa. 

I>er Bsrt io lo — Beoapito e Albergo 
fioma>, via PosooUo e stallo «Al Na­
poletano », ponto l'oscoUe -— Arrivo alle 
10, iisrienza alio 16 di ogni tnartedi, 
giovedì 0 sabato. 

7 e r Vtlvigwuio, Tavia , ?alma&o«a — 
Recapito tAlbergo d'Italia» — Arrivo 
allo 9.30 pavtonm alle 15, di ogni giorno, 

Vm POTOletto, Faedis , At t imi* — Re-
capito < Al Telegrafo », — Partenza alle 
15 ; arrivo allo 0.30. 

Vm Oodroipo, Sedagl iauo — Hocapito 
< Alborgo d'Itulia » — Arrivo alle 8, 
partenza olle 10.30 di ogni martodì,' 
giovedì 8 sabato. 

P e r Teor, B iv ignano , IIIart«gUano, ITdiiie 
— Recapito allo «Stalto Paniuzza » Sub.! 
Grazzano. — Arrivo allo 10, partoùzaj 
allo 16 di ogni martedì e sabato, ' i 

. w I 

«Tort-Trìpe„ ! 
per ucoldere Topi, Sorci, Talpe; 
i tonde presso 11 giornale IL FKIULI; 

a Lire 0.50 al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Cono nudio dei valori puMltel » del eamil 
M gSanui BB fiUnio i90i. 

RENDITA 6 •;, • 100 OS 
. 3 Y. V. . • • 90 07 
. » V. •/« • • 71 BO 
. » • / . • • • — — 

Azioni. 
Bann d'Italia 1095 60 
Cttrovle Meridionali ,705 60 

• UedìterninM . in 
Obbligazioni 

Farrov. Udiiiii-Footoliha 497 SO 
, tlttìàloai}) Ut 
„ Meillisrnain 4 •/• • 600 .„. 
, Ilsllu» 3 % . • 

CitU di RotiU)(4''f. oro) 
3*» 25 , Ilsllu» 3 % . • 

CitU di RotiU)(4''f. oro) G08 
GarteHa. 

Poniliari* Bknn Ilalla 4 •/, . MG « 
. . *'/. •/. tm „ 

, Cina K,, Milano 4 •/< SOfl 86 
» . i i . i i „ i i * ' ' • 
ri- Iilildii., ReB» ! • / • 

MS --
Moni i'I,'!, Sia ,.., 

Cambi (oliequei - a villa). 
ftanoi* (oro) , . , , 
Louilra (((«tline) . 

101 aa 
SI Gormania [tnarom). m 41 

Atutrla (corono) . tot w fittfobtitgo (roW), M SI 
Ramuia (Iti), W u Kaova Toifc (doUui) . & !0 
^oicbiia (lira ttirolie) 

,.8orsa di Milaoo 
Tfsbbralo 25 

iloBd.It.60((i' 89.45 
Id. Sm ami 90.60 
id. l t ,4VtV. OT,— 
Id, SlieOm — . -
Id. SV, 7 2 , -
Banoa Qenonle 37,— 
Id. d' 3t. 108),— 

«S _ 

Commorolala 

Far, MaiW.'' "Ò»7-
Gradita 11 

ila ISif 

UÌ3 :t-D 
Maditorranaa 4&2.-
Viknaia 
Londra 
Saniianift 
STÌxzera 
Nftv. Gaaar, 
Fon. B. Hai. 
Raff, Zuo, 283.— 
Lanit. Rolli 1490.— 
3d. Cantoni 637. 
Coitr. Van. 
Obb. Mar. 
Id. a. 3 0(0 
Cot. Vanax, 
Aoa, Tarai 

101.60 
26.66 

12410 
100.90 
466,— 
506,a0 

1 1 4 , -
341,— 

302,-
1724.-

jJSlHOsufa.;*, 
MbStàio 

Serbia 4 •/, 
Anredtiiia ItX 

» I8M 
Bruii. 60jo 
- « .^«10 
Soaaovieo 
Rio Tinto 
Crédit Iijronn. 
PStlMMtlno 
Thoonòn Hoiu. 
SaragoiM 
Kora Bspagna 
Andalons 
Chartand 
Pa Baan 
Eattrasd 
Ooldeeida 

Raitd Atinei 
Boodapoort 
Vllliga 
Capo Ceppar 
RoblniBon 
Tbwaii 
Trangvaal 

Parigi 

n.eo 

73.40 
UDO.— 
UBO.-
1 0 4 7 -
602.— 
osa,— 
253 — 
1 4 5 . -
1 2 8 , -
40.— 

487— 
i&l— 
139. -
I S l . -
217,~ 

162!— 
7l).— 

218.— 
118.— 

Tsym 
Esìgere la Mapca Qallo 

I! SAPOME BAMFI ALL'AJDIDO non è a contoii-
dor.ii coi diversi saponi all'amido in coniDJciciò. 

Verso cortolìua-vtiglia di Lìro Si la Oìtts A* B a n i l 
MILANO, spaàìsoe a pijzfi gnuAì ti-aaco In tutta Italia. 

m 
•Avvisi in «juj^rta pagina a prezzi mit i . 

• • 7 '''"'-^ ' " ' I : . : ! i i ; i . 

CKROOM P O L I S H 
'Csat9lo por tu t t e le Calsatove d'ogni colore 

Si Uova Uaì migUovi Nogozi e dalla premiata Compugnia 

SENEGAL - M i l a n o , U. Romana, 40 
i i i v a s i o «aatoU 

a L. w.so, o..ao, <».««», i ,«o. ». 
0O3J0BANTE novo diretto l a d e r per tingoro pelli h. 

al JCg, 
HrcIJOO S E y E O A a (si usa .souzn, spazzola), 
C a B M A ETTBEKA (il niigÌio\»lii'biVte ilèFCalziiturt' 
r t r a o o a CRUSCA Uodomn a Cmi 6 0 la dow.ina, 

CERA ViSa j^AVIMBNTI (miiica svizzai-a) L, 1,35 al Kg. 
^XrnBOBATO GOMMtnEACOA L. a.EO il Kg, 
SjeiRVtO BSNATVUATq i«.i,o 1,. 0 . 7S ai Kg. 
ACQTirÀ B A O I A lia h. " T O - 0 . 8 0 — 0 . 8 6 — 1.10 — 1.80 al Kg. 

1 , 6 0 

G a M e MABCO fiÀBDOSCO 
( UDINE ) — — - — 

Copioao asiortimento Cartolina di rinomato 
«aio Maiionali, Oormanìsb» a Frasoaii, con 
aoggaiti di a s s o l u t a n o v l t & . , a l p l p -
t l a o -r z l a Q o t i p l n — .o^nMxM»-
scx>a&a — u c a e t - a ^ t a — . . f o t o s x - a » 
v u r e s - r i l i e v o s t i l è n a e d l o e -
v a i » e o o . 

Gpanila assQiHameitito 
Libri scolastici 

ed oggetti di caucelieria 
— A . Prezzi onestisaimi A — 

44 APPKNMCE AL miVLI 

La |FagBdia degpbreoovjeli 
'X^adLuxioa.e d a l x - u m e n ò 

. , , . , , . _ , d i •. ;• 

•"'"'•'• SÓBBI iXO ' F A V A 

— Dai fputeiii deil'iVustria è ginnto 
nu l la? 

— Essi ci dottandano. so doriniamo 
0 se siamo morti. Sotto pronti e.d in­
viare 20 mila uotuini e mczsi peoiiniart. 

— Oiie cosa dol>biaiiio fare admiqiit? 
— Una cosa semplicissima: mandare 

ii)\'ahrOf..tiìq^/iPS^,ì^iìmi,e^prJDc\imare 
principe KarageorgoVi'oh 

Morto ini non, v'e più nessun preten-< 
dente òhe possa f&i-si innanzi Gt\o dob; 
biama farci noi, se da lai Ita esulato 
ogni virtii degli avi ? Moriamo puro noi 
tutti, m* viva la Serbia 

~Ti ìCippfe39C(. 6T?rff̂ .oe..- Mata,.•»-•.•,'''ds'*Br'-
fflié opinione alia nessuno ami Milan, 

— T'inganni ; lo amano gii alifariati 
sen^a scrupolo, ch'egli lascia liberi di 
rubare a loro volontà. Sapete quanta 
si à rubato cogli armjraenti? Un fan 
zionario dal Miniutupotiolia guerra mi 
ha dotto ctio ai sono cotnprati tutti i 

fucili piti difettosi olle i prussiani Itanno 
tolto ai francesi E cho ocisa non si 
ruba nello ooslruzioni edilizio? Si e-
storcono milioni o milioni al povero 
popolo, al q-aalo non si dà neppure la 
consolazione di buono SCUOIIÌ. 

— E adesso è a,aaai' poco: quando 
si sarà fatto lupo vecchio, lo cose an-
draiino ancor poggiai 

— Tronchiamo i discorsi inutili; ohs 
avote deciso? Cile è un balordo e ohe 
non lo amiamo non è una novità — 
disse Potar. 

Cita cosa facciamo? — disse Mata, 
che aveva un. carattere energico e piut­
tosto violento, — Eooo qua — JB cosi 
dira astrasse di tasca ana rivoltella a 
mirò ad una fotografia. 

— Vedete — prosegui — la deco­
razione? Miro proprio nel mezzo. 

Si udì una l ieve detonazione. 
— Che fai, pazzo ohe sei ? Vuoi che 

siamo tutti scoperti? Hai voglia torse 
d'andare un po' in fortezza? 

— Non abbiate t imore! 
— T'incarichi tu di questa faccenda? 

— gli chiose Potar guardandolo isso 
negli occhi, 

— Si, Sapete bona ch'io non sono 
uomo da scherzare, 

- H come tarai ad avvioiiiaplo? 
— In occasiona dai parlo doila prin­

cipessa vi sarà a palazzo grande con 
fttaione. A,lla aera io m'introduco negli 
appariamonti, vestito in uniforma,-a-
spetto il principe quando esce dalla 
camera della partoriente, gli faccio i' 
saluto militare o paci paci eccolo già 
spedito. Poi col revolver in manO' mi 
faccio largo. 

- - E dopo? 

— Dopo, abbiamo ae'l'esercita t no­
stri amici che proclameranno principe 
Karageargevich. 
' — E s'egli non accetta? 

— CIÒ non è possibile. E' [ indebito 
d'onpte.,f^lTOr6Js BatflIftj'A;; -nij;; " j 

- f » f i j i , H » l i M ' oSlàBlbista,' . ^ ' a i r s e 
Potar — «arai par' la repubblica. 
' — Non ò tempo, l'Buropa non ce lo 
permette e neppure il popolo serbo à 
maturo per questa forioa di governa — 
fepe Laza, , - , . . 
' — Ma anzitutto — teca lovan, un 
giovane dalla taccia scura, che non a-
•V6V» ancora parlato r - bisogna che 
pensiamo u disfarci di Milan. Io non 
h o fiducia nel revolver. Conosco qui un 
voloatario francese che «a preparare 
je bomba. Una bomba- può anserà lan­
ciata ancti« da un fanciullo, 

— Ma dova si preparano? — chiese 
Ptitar, — lì!' troppo facile farai vedere 
dalla gente di casa I domestici hanno 

la lingua lunga a quando uno di loro 
è a conoscenza dì nn nastro segréto 
non tarda a conoscerla anello la polizia, 

— La moschea abbandonata che é 
qui vicino para fatta apposta per que­
sta bisogna — rispose lovan. 

— ^ton è uti'idea da dispre'izarsi. Bi­
sogna che vi riflettiamo — disse Liza. 

Sappiamo ohe il giorno di Pd^qa|t 
Miian « Natalia s'ai'ano ricónciiiatr. 

D'allora in poi Milan pareva divenuto 
migliore. Era uocodiscend^nta ed aif^it 
tùoso Clelia principessa. Passava la sera 
con lei quando era -libero e cercava di 
farle intenderà la sua politica, 

'Era"Wà s^¥a di maggio. 
'Una quiete perfdtCà''regnava' intorbò 

al palazzo. 
l3alla finestra aperta della cantora 

di Natalia s'udivano' i passi cadenzali 
de l le sentiaol la . 

Ija luna iiorgeva timida sull'orizzonte, 
tacendosi sempre piti luminosa man 
mano che s'innalzava suH'azzurro del 
c ie lo , e pene^lrava nella 'canlei'a delia 
principessa avvolgendo ogni cosa nella 
sua luco d'argento. 

Natalia passeggiava spesso nel parco, 
ma .«i,ritirava-ift,-casa appaila tramon­
tato |nJM,'iBjl i ' , ihvjlh&Uiìbsidei 'Uta di 
proiangare te sue passeggiate sotto i 
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raggi lunari, ma il medico glielo aveVà 
proil)ita, .dicendole ohe vi era pericola 
di 'prendere. \ lo . febbri, . . . . . 
. l a i Serbia, come sappiamo, v'era un 
gran fermento por la gnorra'; l 'esèrcito 
era (atto concentratl i 'al le 'frontiere. 

La jirinoipessa era ,troppo 'g iovane 
por poter ooinpr-anolei-a tntte le fiiiezze 
e tutti 1 segreti della' politica, ma )a 
sua mente se ne ooqapava spessa e vo­
lentieri. 

Anche quella sor^ alla stara pensando 
alla crìtica situazione politica''del mo­
mento, quando entrò Milao. 

— Stài all'o3oaro,,.08irai,Natali»? 
— Quando laiinna UluminA eoa raggi 

cosi d'iscroti ed'iaffasoinatiti, sarebbe 
peccato sostituirla- óoD'iattra i M c / ' 

— Anche i merpiaóò.vii Somaro al 
chiaro 'di' lana,-qt(ànil4'tù nò^,er i qiii. 

'-—"La 'ìnià'^i'esdiì ià'6 iiijà"ra«ióiiè 
perchè ciò non debba |iiù piacerti? 

'—':No, m a ' n ò à ' h o . (liCi'yoglta di s o ­
gnare ad occhi'àp'èrti —̂  ' disse IVliian 
abbracciandola. 

— Che o(tà hatldi^'dti'mifìéaro MiUn? 
— Ho da cqmunicarti una buona no­

tizia. Il crudeli^ sultano Ahdul Àiw. è 
stato (lotrqù^izz^jó pel in sua véce è 
stato elètto, Mij'fat jsffendt, 

(ContinMaf 
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